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Segnalaziom faunistiche n. 69 - 70

69 - Gymnopleurus mopsus (Pallas, 1781) (lnsecta Coleoptera Scarabaeidae)

C , t n p n N s r o  &  P t n r t p L L n ,  1 9 9 5 .  C o l e o p t e r a  P o l y p h a g a  V  ( L u c a n o i d e a ,

Scarabaeoidea). In: MrNr-r-Lr, Rur.ro & Ln Posrn (eds.),  Checkl ist del le specie del la

f-auna i tal iana, 50: 10.

Repert i  -  Ravenna, Val le San Vitale,22.Yl. l958, 2 exx.; Ravenna, Fossatone,

25.VI .1958,  I  ex. ,  leg.  e co l l .  G.  E,rn i l ian i ;  Ravenna,  Raspona,  5.VI .1955,  I  ex.  leg.

e co l l .  D.  Malmerendi .

Osservazioni - Specie nota in Romagna a Civitel la di Romagna (FC), loc. Voltre
(ZnNcirrr,nr, 1969, Repertorio sistematico e topografico del la f lora e del la fàuna

vivente e fbss i le  del la  Romagna,  I  (3) :  1395-1405) ;  Cerv ia (RA) (ZtnNt ,  1995,

Catalogo faunistico ed analisi zoogeografica degli Scarabaeoidei saprocoprofagi
def la Rornagna "zangheriana", Bol l .  Ass. Romana entomol.,49 (3-a): 169-214); e

zonaappenninica del le argi l le scagl iose presso i l  passo del la Raticosa (FI),  m 96tì
(CoNrnnrNr, l9tì8, Eco-profi l i  d 'ambiente del la Coleotterofàuna di Romagna.2. Le

argif  le scagl iose del medio-alto Appennino, G. I tal.  E,ntotnol. ,  4: 137-158). L'atn-

biente di r invenimento degli  esemplari  raccolt i  a Ravenna nel la Val le San Vitale in
prossir-r-rita dell'argine esterno della pialassa Piornbone, era costituito da prati spon-
tane i frequentati da greggi di ovini. Attualrr-rente I'ambiente e stato totalmente lrìo-

dif ìcato e distrutto dagl i  insediamenti portual i ,  chirnico-industr ial i  e dal la rete stra-

dale peri fèrica del la cit tà. La local i tà Fossatone di Ravenna, e da r icondursi al l 'ar-
gine clel canale perirnetrale principale del l 'Oasi di PunteAlberete, a 8 Krn a nord

dalla citta di Ravenna, zona attualmente protetta e ben conservata, dove pascclla-

vano greggi di pecore lungo le ripe dei canali. Attualrnente Gl mopstt,s e probabil-

rnente estinto nel le aree di segnalazione per le alterazioni ambiental i  e per la scom-
parsa del pabulr,rrn legato al l 'att ivi ta zootecnica. La specie si trovava colrìunemen-
te nei rnesi di rnaggio e giugno, nel greto e lungo le arginature del f ìume Reno a

Bologna, loc. Borgo Panigale, f ino al la f ine degli  anni del 1960, numerosi esernplari
leg. e col l .  G. Erni l iani,  in col l .  D. Malmerendi conservata presso i l  Museo Civico di

Scienze Natural i  di  Faenza (RA) e in col l .  L. Melloni.  Anche nel la penisola iberica

G. mopsu.s e altre specie di scarabeidi rotolatori sono in forte declino a causa delle

alterazioni arnbientali avvenute negli ultimi 50 anni tanto che sono da considerarsi
vulnerabili (Lono, 2001, Decline of roller dung beetle (Scarabaeinae) populations in

the Iberian peninsula during the 20th century, Biological Conservation, 97: 43-50):
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inserito nella lista degli insetti rari e minacciati della repubblica Moldava (NeculrsEANU
et al., 2003, Lista insectelor rare si amenintate cu disparitia din Republica Moldova,
Asociatia Zoologilor din Republica Moldova). In Romagna Gymnopleurus mopsus
era simpatrico con G sturmi e con G. geoffiov.
Specie coprofaga, tetmofila a corologia stenotopa, ha distribuzione paleartica, dal-
I'Europa centro-meridionale fino alla Cina e Corea. Non risulta confermata la pre-
senza in nord Africa (Benauo, 1985, Coléopteres Scarabaeoidea. Faune de France
de I 'Af i ique, du Maroc au Sinai, 651 pp.).  Indicata di tutte le regioni d' l tal ia isole
comprese (Ponrn, 1932, Fauna Coleopterorum ital ica, Y:467). Molte citazioni per
le regioni nord italiane sono riferite a vecchie catture effèttuate nei primi decenni
del 1900 in stazioni termofi le come per la costa veneta nei pressi del le dune di
Sottomarina di Chioggia (VE) e per le dune lagunari di Cavallino di Venezia (Rnrr,
1991, Catalogo dei Coleotteri  del la laguna di Venezia VI. Lucanidae, Trogidae,
Aphodi idae, Scarabaeidae, Melolonthidae, Rutel idae, Dynastidae, Cetoni idae, Sgc.
Ven. Sc. Nat.,  l6: 9l-125). In I tal ia è ancora presente soprattutto nel le regioni
rneridional i  e insulari .
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70 - Hyphorqiu testudinaria (Geoffroy, 1785) (lnsecta Lepidoptera Arctiidae)

Br ,nrnc 'c ' rNr ,  Frunrr  & Pnovnn,a, .  1994 -  Bombic i  e  s f rngi  d ' l ta l ia ,  Vol .  I :  94.

Repert i  -  Ravenna, Pineta di Classe, confìne nord-ovest del la pineta, I  ex. fèrnmi-
na i f  |  2.V.2004, che depone nel la rnedesirna giornata Lrova fèconde, da cui nascono
le larve i l22.V,2004.

Osservazioni - Elemento ovestmediterraneo presente nei Pirenei, nel la Francia
centro-rneridionale, in Svizzera ed in I tal ia.
In  I ta l ia  è scarsa e local izzata su Alp i  ed Appennin i ;  per  la  Rornagna v i  sono
segnalaz ioni  d i :  Campigna (FC),  Monte Falco (FC),  Montecoronaro (FC),  Monte
Funraio lo (FC),  Badia del la  Val le  (FI ) ;  Lago d i  Quarto (FC) ( leg.  Ben dazzi  ) .
Vive prefèribi lmente in local i tà calde e soleggiate di montagna e di col l ina, f ia 400
e 1500 rnetr i .
I l  presente r i trovamento costi tuisce la prirna segnalazione per ld costa ravennate
ed in part icolare per la Pineta di Classe.
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